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Challenger? Beh, a guardare l’entry-list non si direbbe 

proprio: due top-50 (compreso Florent Serra n.° 38 

ATP), otto top-70 e cut-off al n.° 149 del sudafricano 

Rik de Voest. 

 

Di quale torneo stiamo parlando? Senza ombra di 

dubbio del “BMW Tennis Championship” di Sunrise 

(100000 + H), evento che si è disputato nella 

località turistica della Florida in contemporanea con la 

seconda settimana del Master Series di Indian Wells. 

 

 
Il centrale di Sunrise durante una sessione notturna 

 

E pensare che proprio le cattive condizioni climatiche 

che hanno condizionato le prime giornate di gara del 

torneo californiano provocando numerose interruzioni 

ed il rinvio di molti match hanno portato al ritiro dal 

torneo di Sunrise di molti giocatori regolarmente 

iscritti: tra questi anche i nostri Davide Sanguinetti, 

qui brillante finalista lo scorso anno sconfitto 

solamente da Karol Beck, e Daniele Bracciali.   

 

Era invece presente Andreas Seppi (t.d.s. n.° 3) a cui 

il sorteggio ha assegnato come avversario di primo 

turno il veterano svizzero George Bastl: pratica 

sbrigata in due set con qualche patema soltanto nella 

prima frazione (7-6 6-2 il risultato) e qualificazione 

per gli ottavi contro il ceko Lukas Dlouhy (n.° 78 

ATP), recente vincitore del ricco challenger di 

Wroclaw. 

Match molto combattuto con Seppi costretto a 

rincorrere l’avversario: 6-3 il primo set in favore di 

Dlouhy, analogo punteggio nella seconda frazione ad 

appannaggio dell’altoatesino bravo poi ad aggiudicarsi 

l’incontro al tie-break finale per sette punti a quattro. 

 

Analogo andamento ha avuto il match dei quarti di 

finale che ha visto Seppi opposto al tedesco Simon 

Greul, autore al primo turno dell’eliminazione di 

Tomas Zib (t.d.s. n.° 7 e n.° 66 ATP): 6-2 il primo set 

in favore di Greul e successiva rimonta di Seppi in 

grado di concedere quattro soli giochi all’avversario 

nei rimanenti due parziali (2-6 6-2 6-2 il risultato 

finale). 

 

 
Andreas Seppi 

 

Risultati secondo pronostico anche negli altri tre 

incontri dei quarti di finale: Alberto Martin (t.d.s. n.° 

5) ha strapazzato per 6-0 6-2 il ceko Jiri Vanek, 

autore negli ottavi dell’eliminazione della testa di serie 

n.° 1 Florent Serra. 

 

Dmitry Tursunov (n.° 2) si è imposto in due set sul 

sudafricano De Voest soffrendo solo nel finale (6-2 7-

6 i parziali) mentre il bombardiere croato Ivo Karlovic 
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(n.° 4) grazie a tre tie-break consecutivi è uscito 

vincitore da una dura battaglia giocata a suon di 

servizi vincenti contro il tedesco Florian Mayer. 

 

Nella semifinale della parte alta del tabellone Seppi 

non è poi riuscito a sfatare il tabù che le vuole sempre 

sconfitto nel penultimo atto dei tornei: con il 

punteggio di 6-4 7-6 Alberto Martin si è infatti imposto 

sul nostro rappresentante guadagnando così l’accesso 

alla finale. 

 

 
Alberto Martin 

 

Nell’altra semifinale nuova battaglia di servizi tra 

Karlovic e Tursunov: come già avvenuto nel match dei 

quarti tra il croato e Mayer, anche in questo caso tutti 

i set sono stati decisi al tie-break, con la differenza 

che ad aggiudicarsi quello decisivo è stato il biondo 

russo Tursunov. 

 

Sulle ali dell’entusiasmo Tursunov si è poi 

agevolmente imposto nella finalissima su Martin per 

6-3 6-1, centrando così il sesto successo challenger in 

carriera e raggiungendo il best-ranking alla pos. n.° 

36 della classifica ATP. 

 

 

 

Sempre nel continente americano si è giocato anche 

in Ecuador a Salinas (25000 $ + H). 

Il torneo è stato condizionato nei turni iniziali dal gran 

caldo che ha costretto ben tre giocatori (i brasiliani 

Andre Sa ed Andrea Ghem e l’haitiano Jean Julien 

Rojer) a ritirarsi a causa della disidratazione: per 

sfuggire alla morsa del caldo gli organizzatori hanno 

allora deciso di programmare le fasi finali della 

manifestazione in notturna. 

 

 
Sessione notturna a Salinas 

 

Il torneo ha  portato alla ribalta due giocatori 

provenienti dal campionato universitario statunitense 

NCAA: il tedesco Benjamin Becker (Baylor University) 

e l’americano Jesse Witten (University of Kentucky). 

 

Becker è stato fortunato nei primi due turni in cui si è 

avvantaggiato dei ritiri di Rojer e di Hugo Armando 

(t.d.s. n.° 5), costretto all’abbandono per problemi di 

stomaco; nei quarti il venticinquenne tedesco ha però 

estromesso dal torneo il primo favorito del seeding, 

l’austiaco Oliver Marach (n.° 116 ATP), con un duplice 

6-4 e poi in semifinale ha avuto la meglio sempre in 

due set sul polacco Kubot (t.d.s. n.° 3) qualificandosi 

così per la seconda volta in carriera per una finale del 

circuito.  

Witten invece, dopo aver faticato all’esordio con il 

peruviano Ivan Miranda, si è sbarazzato in 

successione degli argentini Junqueira (t.d.s. n.° 7), 

Brzezicki (t.d.s. n.° 4)  e Vassallo Arguello sempre in 

due set. 

 

 
Jesse Witten 
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A distanza di 28 giorni si è quindi ripetuto lo scontro 

che aveva già deciso l’assegnazione del trofeo del 

vincitore nel torneo di Joplin. Allora vinse Witten in 

due set, questa volta il responso del campo è stato 

opposto: Witten si è sì aggiudicato il primo set, ma 

non è poi riuscito a resistere al ritorno di Becker che 

con il punteggio di 4-6 6-3 6-2 ha così centrato il 

primo successo della carriera. 

  

 
Benjamin Becker festeggia la vittoria a Salinas 

 

 

 

Sempre su campi in cemento outdoor si è giocato 

anche nella capitale del lontano Vietnam, ad Ho Chi 

Minh City (50000 $ + H), dove le prime due teste di 

serie erano gli orientali Yeu-Tzuoo Wang (n.° 85 ATP) 

e Hyung-Taik Lee (n.° 101). 

 

Proprio Lee è stato la prima vittima illustre del torneo, 

sconfitto sorprendentemente all’esordio dal kuwaitiano 

Mohammed Al Ghereeb, giocatore salito agli onori 

della cronaca poche settimane or sono per essere 

andato a servire per il primo set contro sua maestà 

Roger Federer nel secondo turno dell’ATP di Dubai. 

 

Il ritorno ai campi all’aperto ha giocato un brutto 

scherzo anche al francese Nicolas Mahut che, reduce 

da tre successi consecutivi nei tornei di Besancon, 

Cherbourg e Kyoto, ha interrotto la sua serie vincente 

perdendo nettamente negli ottavi il derby con il 

connazionale Devilder. 

 

Devilder ha poi continuato la sua marcia sino alle 

semifinali dove si è però inchinato di fronte al ceko 

Pavel Snobel con il punteggio di 7-5 2-6 6-3. 

 

Nella parte alta del tabellone la prima testa di serie 

Wang ha proceduto speditamente sino alle semifinali 

dove è però inciampato nello statunitense Zack 

Fleishman, già autore nel primo turno 

dell’eliminazione del n.° 4 Danai Udomchoke. 

 

 
Zack Fleishman 

 

Finale quindi a sorpesa tra Fleishman e Snobel, con 

quest’ultimo che partiva con i favori del pronostico. 

Snobel non aveva fatto però i conti con l’avversario e 

soprattutto con le proprie condizioni fisiche: sul 

punteggio di 7-6 3-0 in favore dell’americano, Snobel 

è stato infatti costretto al ritiro. 

Vittoria quindi per Fleishman, la seconda in carriera in 

tre finali giocate, e best ranking alla pos. n.° 172. 

 

 

 

L’ultimo torneo della settimana si è giocato in Europa 

sui campi indoor di Sarajevo (25000 $ + H).  

Erano ben tre gli italiani presenti nella capitale della 

Bosnia Erzegovina, ma il loro cammino si è interrotto 

subito all’esordio: Uros Vico e Paolo Lorenzi si sono 

arresi per 6-4 al terzo set rispettivamente al tedesco 

Kindlmann ed al croato Karanusic, mentre Max 

Dell’acqua è andato molto vicino alla vittoria contro il 

francese Carraz (t.d.s. n.° 3) cedendo solamente per 

otto punti a sei nel tie-break decisivo. 

 

Il vero protagonista del torneo è stato però Andreas 

Vinciguerra: lo svedese di chiare origini italiche, ex 

top-40 ora attardato in classifica a causa di un 

fastidioso infortunio che lo ha tenuto a lungo lontano 

dai campi di gioco, ha superato brillantemente le 

qualificazioni e si è fatto poi largo anche nel tabellone 

principale facendo strage di giocatori tedeschi. 
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Meffert, Kindlmann e Uebel si sono infatti dovuti 

arrendere allo svedese che si è così qualificato per 

l’atto conclusivo del torneo. 

 

Qui Vinciguerra ha però incontrato un altro giocatore 

teutonico, il giovane Andreas Beck uscito vincitore al 

tie-break decisivo dalla sfida di semifinale con il croato 

Karanusic. 

Vinciguerra è partito fortissimo aggiudicandosi il primo 

set per 6-2; a questo punto la partita si è fatta però 

più equilibrata con Beck che è riuscito a farla sua 

vincendo le due rimanenti frazioni al tie-break 

centrando così il primo successo della sua ancor breve 

carriera.   

 

 
Andreas Beck 

 
Di: Gianluigi Bisi 
 

 
RISULTATI  
 
BMW Tennis Championship – Sunrise (Usa)  
Cemento – 100000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Alberto Martin (5, Spa) b. Jiri Vanek (Cze) 6-0 6-2  
Andreas Seppi (3, Ita) b. Simon Greul (Ger) 2-6 6-2 6-2 
Ivo Karlovic (4, Cro) b. Florian Mayer (6, Ger) 7-6(5)  6-7(6)  7-6(4)  
Dmitry Tursunov (2, Rus) b. Rik De Voest (Rsa) 6-2  7-6(4) 
Semifinali 
Alberto Martin (5, Spa) b. Andreas Seppi (3, Ita) 6-4  7-6(5) 
Dmitry Tursunov (2, Rus) b. Ivo Karlovic (4, Cro)  6-7(8)  7-6(5)  7-6(3) 
Finale 
Dmitry Tursunov (2, Rus) b. Alberto Martin (5, Spa)  6-3  6-1 
Finale doppio  
Pala / Vik (Cze/Cze)  b. Dragicevic / Tursunov (Usa/Rus)  6-4  6-2  
 

 
HTV Challenger – Ho Chi Minh City (Vietnam)  
Cemento – 50000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Yeu-Tzuoo Wang (1, Tpe) b. Cecil Mamiit (Phi) 6-3  7-6(6) 
Zack Fleishman (Usa)  b. Dudi Sela (Isr) 6-4  2-6  6-1 
Nicolas Devilder (Fra) b. Prakash Amritraj (Ind)  6-2  6-3 
Pavel Snobel (Cze) b. Go Soeda (q, Jpn)  6-7(2)  6-3  6-4  
Semifinali 
Zack Fleishman (Usa)  b. Yeu-Tzuoo Wang (1, Tpe)  6-1  4-6  6-3 
Pavel Snobel (Cze) b. Nicolas Devilder (Fra) 7-5  2-6  6-3 
Finale 
Zack Fleishman (Usa)  b. Pavel Snobel (Cze) 7-6(6)  3-0 ritiro 
Finale doppio  
Lee / Mamiit (Kor/Phi)  b. Adaktusson / Sela (Sve/Isr)  6-4  6-2  
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Abierto Internacional de Salinas – Salinas (Ecuador)  
Cemento – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Benjamin Becker (Ger)  b. Oliver Marach (1, Aut)  6-4  6-4 
Lukasz Kubot (3, Pol)  b. Edgardo Massa (Arg)  6-4  6-1 
Jesse Witten (Usa)  b. Juan Pablo Brzezicki (4, Arg)  3-6  6-3  6-4 
Martin Vassallo-Arguello (Arg)  d. Thiago Alves (2, Bra)  7-6(9)  6-2  
Semifinali 
Benjamin Becker (Ger)  b. Lukasz Kubot (3, Pol)   6-3   6-4 
Jesse Witten (Usa)  b. Martin Vassallo-Arguello (Arg) 7-6(8) 6-4 
Finale 
Benjamin Becker (Ger)  b. Jesse Witten (Usa)   4-6  6-3  6-2 
Finale doppio  
Alves / Silva (Bra/Bra)  b. Ghem / Simoni (Bra/Bra)  3-6  6-4  (10-4)  
 

 
Telecom Indoors 2006 – Sarajevo (Bosnia & Herzegovina)  
Sintetico Indoor – 25000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Andreas Vinciguerra (q, Sve)  b. Dieter Kindlmann (Ger)  7-6(3)  6-4 
Lars Uebel (Ger)  b. Filip Prpic (Sve)  6-4  3-6  6-3 
Roko Karanusic (Cro)  b. Jean-Michel Pequery (Fra)  6-3  6-3 
Andreas Beck (Ger)  b. Gregory Carraz (8, Fra)  7-6(4)  3-6  6-4 
Semifinali 
Andreas Vinciguerra (q, Sve)  b. Lars Uebel (Ger)  6-4  2-6  7-6(2) 
Andreas Beck (Ger)  b. Roko Karanusic (Cro)   6-3  6-7(8)  7-6(4) 
Finale 
Andreas Beck (Ger)  b. Andreas Vinciguerra (q, Sve)  2-6  7-6(1)  7-6(6) 
Finale doppio  
Bozoljac / Troicki (Scg/Scg)  b. Peya / Uebel (Aut/Ger)  6-3  6-4  
 

 
 
I TORNEI DI QUESTA SETTIMANA (20 – 26 marzo) 
 
• X Open “Città della Disfida” – Barletta (Italia) –  Terra battuta – 25000 $ + H 
 

 
I PARTECIPANTI 
 
Barletta 

 

 
Alessio di Mauro (1, Ita), Potito Starace (2, Ita), Juan Antonio Marin (3, Crc), Fernando Vicente (4, Spa), Albert 
Portas (5, Spa), Oscar Hernandez (6, Spa), Marc Gicquel (7, Fra), Teimuraz Gabashvili (8, Rus), Francesco Aldi 
(Ita), Simone Bolelli (Ita), Ilija Bozoljac (Scg), Alex Calatrava (Spa), Marin Cilic (Cro), Flavio Cipolla (Ita), 
Fabio Fognini (Ita). Gorka Fraile (Spa), Giorgio Galimberti (Ita), Stefano Galvani (Ita), Daniel Gimeno (Spa), 
Mathieu Montcourt (Fra), Irakli Labadze (Geo), Jean-Rene Lisnard (Mon), Federico Luzzi (Ita), Gianluca Naso 
(Ita), Ivan Navarro-Pastor (Spa), Melle van Gemerden (Ola), Santiago Ventura (Spa), Andreas Vinciguerra (Sve), 
Rainer Eitzinger (q, Aut), Jan Hajek (q, Cze), Alessandro Piccari (q, Ita), Michal Tabara (q, Cze) 


